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PARTE I

Affi inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMBIABIO - REGTO DECRETO-LEGGE i dicembre 192/, n. 10153, rigttardante provvedimenti in caso di deßeienza o mencenza

di energ>a elettrica.
RE010 DEØSETO.LEGGE 28 agosto 1921, n. 1097, concernente la istituzione di scuate papelari italians in regioni alloglolle.
REL&E10NE E REGIO DECREI'O 28 ottoors fD2t, n.1505, che autoritra una iõa prelevazione di L £50000 del fenio di viseres per

le spese itnpreviste, inseritto al capitolo £49 dello stato di previsione della spesa del Ministere del tesofo per l'essreigie ßnsn-
afarlo iÐ21-922.

REGIO DB3RETO 8 novembre 102/, n. 1838, concernente norme per l'assegnazione dei contributi statali e la equa determinaxions

deiprogsý per la costruzione di case popolari ed ecönomiche.
RE60 DEORETI nn. 1800, 1807, 1000 e 1810 concernenti: applicationi di tassa di esereixio.

Reglo decreto legge 1° dicembre 1921, n. 10&ß, riguar-
dante prouvedimenti in caso di delleienza o man-

cansa di energia elettrica.
VITTORIO EMANUELE III

,

por grasta di Dio e per volontà della gastásii
RE D'ITAIJA

Vliito il Regio decreto 28 dicembre 1919, n. 2547,
ehe autorissa i prefetti del Regno ad emanare spe-
olali provvedimenti in caso di deficienza o mancanza di
onergia elettrica ;
Edito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistrl ministro dell'interno, di concerto coi ministri dei
lav rl pubbliot, dell'industria e commercio e del la-
vor

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Jn aggiunta alle fasoltà loro domindste dal R. de-

creto-legge 23 dicembre 1919, n. 2547, i profotti del
Regno sono autorizzati, nelle Provincio ove si mini-
festi grave defleienza di energia elettrica, ad ordinare,
valendosi eventualmente ancho della requisizione, l'uso
o la riattivazione nella massima efilelenza degli-im
planti termici, mediante l'esecuzione dei lavori ohe oi

rendessero a tal fine necessari.

Siffatta disposizione à applicabile agli impianti ter-
miei sia che east appartengano a produttori o fond
tori di energia elettrica, ovvero ad utenti per i proprl
bisogni
La facoltà di requisizione compete ai prefetti anche

per le quantità di energia, comunque prodotta, che
risultino non usate o non convenientemente utillstate
nei riguardi dell'interesse generale.

Art. 2.

I provvedimenti relativt all'energia per ferrovie,
tramvia, miniero o fabbriche di combustibili, di otti al-
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Fultimo. comma dell'art, i del R .decreto 28 dicembre
1019, i 2547, sono adottati dal ministro dei lavori
pubblici sentito il parere della seconda sezione del
Consiglio superiore delle acque.

Art. 3

Per intensifloare la produzione negli impianti d'ener-
gia idroelettrica o per fornire dell'acqua necessaria gli
impianti termici, i provvedimenti a norma del Regio
deóreto 9 ottobre 1919, n. 2161, su le derivazioni e
utilizzazioni d'acque pubblicho. saranno adottati, oc•
correndo, di uillcio, anche sa proposta dei prefetti o
dei commissari regionali di cui all'articolo seguente.

Art. 4.

Il presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
col ministro dei lavori pubblici, col ministro dell'in-
dastria e col ministro del lavoro, ha facoltà di nomi-
ziare.commissari regionali, autorizzati a coordinare e

promuovere i provvedimenti previsti at fini del su
egato decreto Reale 28 dicembre 1919, n. 2547 e del
presente dooreto.
Í oominissari regionali esamineranno le condizioni

locali con ampie facolta ispettive e di controllo su la
produzione e sul consumi dell'energia elettrica.
Sa « proposta di detti commissari, i prefetti, valen-

dosi.delle facolta loro spettanti ai sensi delPart. 8 del
,testa unico 4 febbraio 1915, n. 118, della legge comu-
nale e provinciale, del R. decreto 28 dicembre 1919,
n. 2547, e del presente decreto, emetteranno i relativi
prpyvedimenti.

Art. 5.

Spetta .al ministro del lavori pubbliol, sentita la se-
condi sezione del Consiglio superiore delle acque, la
risoluzione delle eventuali divergenze nella valuta-
zione dei bisogni delle diverse Provincie. Per tale
esame interverranno ancho alle adunanze della seconda
sezione del predetto Consiglio un rappresentante del
Ministero del lavoro e della providenza sociale, un
rappresentante del Ministero dell'industria e un rap-
presentanté dellà Giunta tecnica pel lavori contro la
disonapazione.

Art. 6.

I ricorsi contro i provvedimenti emanati in dipen -
densa del presente dooreto non hanno eñetto so-

sponsivo.
-

~

Art. 7.

L'accortamento delle spese effettuate per la produ-
zione delPenergia termica, in dipendenza dei provve
dimenti emanati in virtù del presente decreto ed il
oonseguente reparto saranno devoluti alle Commis-
eioni arbitrali di oni al Regi decreti-legge 31 otto
bre 1919, n. 2264, e 18 marzo 1921, n. 288, ed in caso
di contestazione per questioni interessanti il territorio

di þià Provineio decide la Commissione arbitrale ce n-

trale di eni ai decreti stessi. In tal caso i due membri
in rappresentanza delle parti contandonti saranno di
volta in volta da queste designati.

A rt. 8.

Il presente deoreto ha la durata di un anno ed en-

trera in vigore dalla , data della sua, pubblicazione
nella Garretta uffleialá del Regno. Esso sarà presen-
tato al Parlamento per essere·ëonvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellb-Stato, sia inserto nella réceolta ufficiale dello leggi
e del decreti del Regno d'Italia, rnandando a cidanque
spetti di osservarló e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BON0xx - BENEDWCE - MICHEM
BELOTTI:

Visto, n guardasigini: Romme.

Reglo decretà-le ge 25 a$àt 192I 10Ñ7, conestnenta
la istituzione di ssaole popolari italiane in regioni
alloglotte.

VITTORIO EMANULLE III
lier grazia di Dio e per volontL della Nazioni

RE-D'ITALIA L --

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Tistruzione pubblica, di concerto con il presidento
del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e con
11ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

Nelle nuove Provincie del Regno l'obbligo dei pa-
dri di famiglia italiani di procacolare ai loro figli l'i.
struzione elementare prescritta dalle leggi fri in Vi-
gore von si adempio che inviando i figli stessi alle
scuole italiane nei Comuni dove queste esistono.
Agli effetti del presente decreto sono considerato

famiglie italiane quelle cho nei rapporti domestici n-
BauO pf0TRIontem0Dí0 18 liDgua italianR.

Art. 2.

Nei Comuni delle nuove Provincie nel quali non
esista una scuola italiana mantenuta dagli Enti obs
bligati a norma delle leggi generali o provinoiali,
detta scuola dovrà istituirsi a cura dello Stato, sempre
che vi siano non meno di 15 fanciulli obbligati a fre-
quentarla.
È in facoltà del ruinistro dell'istruzione di accettare

a agravio, con apposita convenzione, scuole italiana
tenuto da Società o da cittadini privati.
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Art. 3.

Le spesa per le scuole italiane di cui l'artioolo an-
tecedente, stanno - fluo a nuova disposizione - a ca-

rico dallo Stato.
I Comuni saranno obbligati a mettere a disposi.zione

di tali scuole i locali necessari, nei loro edifici sco-
lastici.
In quanto ciò non fosse possibile dovranno prov-

vedere ad approntarli, sia prendendo in affitto locali
adatti, sia atapliando gli edifici scolastici attuali, sia
origendone di nuovi.
In questi casi i Comuni saranno ammessi a godere

i benefici della legge 4 gennaio 1911, n 487, art. 24 e
seguenti.

Art. 4.

Le scuole di cui sopra sono ordinate come le altre
scuole corrispondenti della rispettiva Provincia.
Il ministro dell'istruzione, udita l'autorità scolastica

provinciale, stabilisce caso per caso l'organo che eser.
cita la vigilanza didattica direita sopra le scuole di
Stato.

Art. 5.

Gli insegnanti effettivi delle 86uole di cui all'art. 2

sono nominati dal ministro dell'istruzione in seguito a

concorso, mentita l'autoritA scolastica provinciale.
Gl'insegnanti a titolo provvisorio e supplenti sono

nominati dall'autorità scolastica provinciale.
Lo stato giuridico-economico degli insegnanti stessi

sarà regolato oen decreto del ministro dell'istruzione
di concerto con il presidente del Consiglio dei ministri
e con 11 ministro del tesoro.
Con le stesse modalità sarà stabilita anche l'inden-

nità che percepiranno per ogni anno scolastico i mae-

stri provvisori e supplenti addetti alle scuole di Stato.

Art. 6.

Il ministro dell'istruzione, di concerto con il presi-
dente del Consiglio dei ministri, è autorizzato ad ema
nare le norme occorrenti per l'attuazione del presente
decreto e per il suo coordinamento con le disposizioni
tuttora vigenti nelle nuove Provinole.

Art. 7.

In via transitoria, l'obbligo di frequentare ai sensi

dell'art. I del presente decreto la scuola italiana nei

Comuni dove esista, à limitato per l'anno scolastico

1921 922 ai lanciulli tenuti a frequentare la la classe.
Le disposizioni transitorie che risulteranno necessa-

rie per gli anni scolastici 1922 923 e 1923-924 saranno
adottate dal ministro dell'istruzione, di concerto con il

presidente del Consiglio dei ministri.

Art 8.

þ presente decreto, che entrerà in vigoro nel giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta u//lciale, sara
presentato al Parlamente per la conversione Ín legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiange
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Racconigi, addl 28 agosto 192l.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Û0RBINo - Da Nive

Visto, Il guardasigilli: RODINÒ.

Relazione di 8. 8. il ministro del tesoro, a IB. Ilt. H

Re, in udienza del 28 ottobre 1921, esd denreta
che dal fondo di riserva per le spese imprevista
dell' esercizio finanziario 1921-922 autorissa un

prelevarnento di L. 150.000, occorrenti af Min(
stero degli affari esteri.

SIRE I

Per la partecipazione delPltalia alla III Conferenza Internazionale
del lavoro, apertasi in Ginevra il 25 dello scorso mese di ottobre,
si rende necessario lo stanziamento in bilancio della somma di

L 150 000 con la quale, per cura del R. commissariato per l'emi-

graziono, sarà provveduto alle spese per le rappresentanze i‡aliano
presso la suddetta Conferenza.

11 Consiglio dei miaistri, rico losciuta l'argenza del provvedimento,
ha deliberato di attingera la somma al fondo di riserva por le

spese impreviste, giusta la facoltà consentita dall'art. 38 della vi..

gente legge di oontabilità generale dello Stato.
Lo schema di decreto che il riferente si onora di sottoporre al-

l'augusta sanzione della Maestà Vostra autorizza il prolevamento
del quale si tratta.

Reglo decreto 28 ottobre 1921, a 1595, che autorissa

una 156 prelevazione di L. 150 000 dal fondo di
riserva per le spese impreviste, inscritto al espg
talo 146 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esereigio finanziario
i.921 922.

VITTORIO EMANUELE III

§à grazia di Dio e per volontà della Kazionè
ful D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi- ·

n'strazione e sula contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 10 001000 nel o stato di prefisione
della spesa del Ministero del tesoro per l'eseroisio ff-

nanziario 1921-922, in conseguenza delle prolevazioni
già e utorizzate in L. 8.113.048,92 rimane disponibile:la
somma di L. I 88ß.951,08;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo dooretato e dooretiamo :



Articolo unico.
Dal £93140 di riserva par le speso improfista,

_

in•
scritto al capitolo n. 110 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro por l'eseroisto finanzia-
rio 1921-922, & autorizzata una 153 prelevazione nella
oomma di lire centosinquantamila (L. 150,000), da as-
segnarii al seguente capitolo di nuova istituziono nu
mero 49-17 « Assognazione a favore del Cosamissa-
risto per l'emigrazione per le spese relative alla rap-
presentanza dell'Italia alla III conferenza internazio-
nale del lavoro in Ginevra > dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'e-
sercizio finanziario medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidaziõne.

Ordinfamo che il presente decreto, munfio dõl sigllIo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnaiale della
loggi e det dooreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti dí osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 28 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNota - Da Nava.
Visto, Il guardesivilli : Roomo.
I I II i i

Regio decreto 8 novembre 1921, n. IMS, concernonÀe
norme per l'assegnazione det centri6xti statali a la
equ.edeterminazions dei prezzi per la' curirurioge
di cuae popolari ed economiche.

VITTORIO EMANUELE ID

per Brazia di Dio e per veloath della Nadene
RB Ir1TALLA

Visto l'art. 32 della legge 20 agosto 1921, n. (177;
Sentito il Comitato di cui all'art. 10 della legge

stessa;
Sulla proposta del Nostriministri segretario di Stato

per l'industria e il commercio e per il lavoro e le' as-
sicurazioni sociali:
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

Criteri per l'assegnazione dei contributi por costruziorie
di caso popolari ed economiche

Art. A.

Ny pgafwilena ai aammerà Timporta di opp;WUgg twali g4
Spli cat.ruttori hengo ghtesto il conteributo já inse 411e doman(le
.parvenuta 41 Ministero d'industria e commercio entro 11 teräline di
legge del 31 marzo 1921, senza tener conto so siano, state o non

soddisfatta.
'Prendendo a base la somma dei capitali ooms sopra ca'colati, ai
determitei'à la quota propori.ionale che competerebbe a ogni re-
glone sulla somma di 50 milioni, sebisano già in parte arogata,
che rappresenta la totalità dei fondi assognati gel pagamento del
contributi statali dall'art. 1 del It. decreto-legge 2 maggio 1920,
n. 521; dall'art. 1, comma 1•, della leggo 7 aprile 1921, n. dô3 e dal-
l'art. 28, lett. 6), parte la della legge 20 agosto 1921, n. 1177.
Dalla'quota di competenza di ogni regiono si dedab•E la somma

det contributi gia concessi alla reglone stessa, nonoh6 quella por i
mutui suppletívi indispensabilt per ultimare le.oostruziORiin60E20,
e la cifra residuale rappreseniorå il contingente regionale. Quetto
per6 non potrà in niun caso superare i 5 milioni eòmplessivi di
contributi, e la eccedenza andra ad aumento del contingente delle
regioni meno dotate e delle altre per le quali 11 fabbisogo quali··
tativo edilizio richiode un ¢quo rigaardo.
11 piano di asse;:nazione det contributi alle singole regioniin base

ai criteri di calcolo sopra indicati risulta dalla tabella allegafa al
presente decreto.

Art. 3.

Per rendere possibile I accoglimento del maggior numero delle
domande meritovoli di consilerazione, l'importo dei progetti pro-
Bentati da qualsiasi Eate costruttore potrà essere limitato alle esi-

ganze di un programma costruttivo di immediata attuazione &
parere teenloo dei funzionari competenti, o sentito íl Comitato a•
términisiertale por il finantismento delle imprese editis'e,
.stattavissen,tro.i Lmiti del contiggègfopggignäl detii•úliñãíõ iä
base alle disposizioni del precodente artipalo, le domeada proseg-
tate dai vari Enti por somma non superiori a lire 500.0Ö0 potranie
esserá accolte per intero.
11 contingente regiondle sara erogato soddisfacendo, eot riserva

delle eventuali riduzioni di cui al presente articolc, le demande nel
seguente ordine di precedenza:

1•<quelle relative a centri annti popolazione iferiore a 40
mila abitanti;

23 queUs di Cooperative di mutiliti e 'nvalidi di guerra
3· quelle dei Comuni, dello Provincio e degli Enti autonomi per

costruzione di caso popolari ed anonomiehe;
4' quelle degli Enti poi quali alla data del presento decrát rÛ

sulti al Miufstero che abbiano iniziato le costruzioni.

Art. 4.

Tutte lo domande di cooperativo devono erstre completate og
1'lario al Ministero per Piadustria e il commerolo di un elenco di
soci che, a costruzioni finite, risulteranno assegnatari di alloggi e a
le indicazioni, per ilmutui della Cassa depositi e prestiti, relative alla
Amministrazione da cui dipendono, al grado, allo stipendio, o pen-
siene o allo eventuali cessioni esistenti.

Art. l- Art. 5.

A termino dell'art. 33 della legge 20 agosta lui, n. 1177, si ap
plicheranno le sagoonti norme nell'assegnare i contributi al pag
mento di una parte degli interessi sulle operazioni di mutuo prea
vasta dalle vigen'i disposizioni per costruzione di case popolari ed
ceanomiche, per quanto riguarda le dis cuitilità se negti:

a) i fondi che alla data del presente decrato residneranno

döpo soddisfatil gli impegni in corso e le altro erogazieni di co-
rettore obbligatorio prescritte dalla legge 7 aptile 1931, n. 463;

b) i 18 milioul di eli allt i tLora i !!'art. M tiella legge
20 agosto 1981, u. 1177.

11 fondo di 2 milioni ei Jice preliito nell'art. 28 lettera b) della
leggo 20 agosto 1931, u. 1177, sarà erogato col seguente ordÏneÏ di
ptecedenza:

a) a l'avore delle dornande relative a Provincie nelle qualt
nessun Ente costruttore abbia consegnito contributi.e por 10 qËaÌi
non siano pendenti domande presentate entro il 31 m9rzo.1921,;

b) a fas ore dello domande relative a provineto no11e ¶uali
nessun Thie costrattore abbia ottenuto contributi alla entrata in
vigoro della citata legge, ma ne le quali siano pendenti domande
pr6sentale entro il 31 faarzo IMI ed aventi pareiò la passibilità di
essere aud¶isfatte con dis¿oalbilità diverse dai 2 milioni di gre.



Agli eretti del citato art 23, lett.1) e della finauti della legge,
una qi torth conto delle op azioat di statuo ghe per la loro sí
guità siano apropoëzionate a'le engente eding.e della Pravinela

Art. 6.
I pearredimenti che importino gestione dei fundi assegnatt per

concorrere alla costrar.lone di caso popolari ei economiche dalla
legge 20 agosto 1921, n. 1177, e dai preuedenti atti legislativi, sa..
ranno emessi sentito il parero del Comitato interministoriale pel
funziamento del:e impreso eddizie

CAPo II.

Nei casi previsti alle lettero a e, 11 Compato intygministeriale
predetto earà coadiuvato dallç Cogigtigione teegica dhcol al pue..
casdyo articolo 15.

Aft. IL
Intervegendo a favore di .maa

.
Cooperativi cdgisiä una nuova

concessiehe di mutuo à di centributo, o ancho di solo contributo,

le condizioni stipulate dalla medesima, ta,nte colle Itblirono quanto
c 11a 0frezioni dei ÌaYori, non possono esforiderst i nuovi mutáf,
sia elle essi debbano servire a far fronte ai maggiori costi delle
matorio primo e dona mano d'opera, iia che organo destinati at

Norme per mantenera i costi delle costrazioni finan
ziato in giusta relaz'ono con quolli dello materio

prime e della mano d'opera.

Art. 7.

L'aggiu3ioazione del lavori di costruzione delle caso da parte di

cooperative edilizie che godono del contrilinie dello Staio dovrà
avvenire caelusivamente mo3iante «pre ad offerte di presti ed a

ribasso sui prezzi stabiliti dalla staz'one appaltante, escludendo qua,
lunque forma di contratto a rimborso di spesa, fra almeno etnque
Ditte, e l' capitolati speciali e gli atti definitivi di appalto, do
vranno riportare l'approvezione del Ministero d'industria e cotn-

mero.o.
Art. 8

Net capitolati speciali oha, debbono far parte dei contratti di a
giudge bne jel lavori, di enI all'articolo precedente dökratino os-
sere fluÙ Êi i prezzi unitari, di prefebenza klohdil, riferiti al mi
nor namoro possibile di voel e comprendenti tutto qtlante occorre

por clasona lavoro completamente finito.
Ai capitolati speciali predotti dovranno eisere unite le analial dei

pressi con tittti gli elementi necessari, almetrosper le categorie di
Infort obe hanno maggiore importansa ne11'appalto.
Dovrà essero prescritta la revisione dei presti a periodi non in -

ferioti&soi most,!n¥ supqriori a un inno; iellisuosessiYerevisÏoni
dovi pËrà chnanere liivaristo il compense all'impresa 'per spese
generali ed il suo benencio quale risulta dal eontratto, salvachó lá
rekistone§0rti una diminuzione dei prezzi.
I anorl prezzi concordati colle imprese in seguito alle roÝistoni

periodiohea dovranno essere approvati dai consigli d'ammistrazione
dalle Cooperative e del Afinistero d'industria e commercio.

Art. 9.
I oÛnpensÏ di progetto e di direzione dei lavori delle Gooperna

tiYe (dilWo che abbiano ottenuto il contributo dello Stato, quanda
vadano a carleo dei mutui. dovranno riportare l'approvazioso del

Afinístero d'industria e commercio.
Art, 10

Quando i prezzi unitarl elementati delle contrazioni delle Coop
rative edilizie .aggiudicate con contratti anteriori alla da'a del
presente deereto, per oŒotto dello successive revisioni abbiano rage
giunti limiti non più in relazione con i costi delle mercedi è delle
materie prime, potrà il Ministeto d'fadustria e commercio negare
il nulla osta allo somministrazioni sui mutui eencessi dalla Casp
dei depositi e prestiti, Ano a quan¢o non star o stati concorfati

fra la Cooperativa e l'Impresa nuovi prezzi effeauti equi dal M ni-
stero medesimo

11 Ministero dellindustria e debeemn<rcio outirà il parere del

Comitato interministoriale per il finanziamerto Jeße imprese edi-
liz:e:

a) nell'app-ovare i prezzi concordati con lo iulp,ese a norma

un ampliamente til programma costruttivo. tenza l'autorizzazione
dtl Ministoro che potrà prescrivero eYohtal tanto nuove gare.

Art 12.

I disegni definitivi delle costruzioni non potranno essere modifi-

eati senza speciale natorizzazione defMinistero d'industria o com-

meraio.
' ' ' '

Soutito 11 Comitato interministeriale .per.il finanziamento deHe

Impreso edilizie potrà essere disposto che la sysk ger le Yarianti
sia esclusa dal mutuo e al contributo.

Art. 18.• -

Gli Enti costruttori di case popolari ed economiaho che abbiano

otteutto 11 coritributo dello BlàÎ.o, dolfrÀnno totiere al corrente la
contabilità dei lavori secondo le norme•ptescritte nel regolamento
per la ditt zione, c9ntabilità e oplingdµ(ope, dpi.lavori d:llo Stato,

approvato con R. decreto 25 maggio 1895, n.350, e percio dovranno
tenere al orrente, colle adrfbd þrbsoritte 'nbl regolamento pted
detto, almeno i seguent; pgtri. ahe devrapp mefjote semprei
disposizione deglidogegnoááde li b1ttifftmafónari inçaricati delle
ispezioni di vigilanza "

1* 11 giornale dei Iafori;
2 1 libretti di misura dei la or; ‡ je)Iq prqvilite;
3* il registro di contabilità;
4' 11 tommario del roghtto di doñtibilità:

Art 14.- .
.

- •

11 Comitato interministe filo por 11 flaant.iamento delle lalpreso
edilizio, di cui all'art. 474et j doorett.Je'gge '30 aovembre 1919,
n, 2318, è chiamato a omettero 11 progrlo partie, elütioti anal fàs-
sativamente indicati nei pretodenti articoli, su ogni altro provygs
dimento concernente i contratti, i capitolati, i prezzi da emanito
in base alle disposizioni del prosente capo.
Esso sarà coadiuvato dalla Commissione toonica già istituita con

dooreto del ministro d3ndustria e commercio del 15 giugno 192!,
per la vigilanza sulla execuzione del lavori e sulla determinazione
dof prezzi relativi alle costrazioni che si eseguono can finanzia-

mento statale.
Detta Commissione sarà composta di due ingegneri dell'Uffelo

delle case popolari del Ministero predetto, di due ingegnert del Go-
nfo civile delegati dal Ministero dei lavori pubbl=ci e di un inge-
guere delegato dalla Associazione degli ingegneri italiani.

Art. 15.

Le acrmo del presente decreto saranno adottate, ira quanto siano
app11eabili, anche par le cooperative composie di ferrovieri dello
St¾to per le quali la tabella maaloga a quella allegati si presento
decreto sarà proposta dalla specialo Cammissione per l'edil zia po-
polare ed economica istituita presse la Diktione 'generale delle
fortorio dello Stato e approvata con decrato del ministro del la-
veri pubblici, sentne 11 nunistro d'industtia e oommercio e pub-
blienta nella Gazzetta n/pciale del Regno.

11 pr«sonte decreto sarà registrato alla Gorte dei conti.

del'art. 9, citin o comma, Ordiniamo che il presento decreto, munito de ágma
b) nell'approvato i compensi di progetto e di.dirodone a nar

me dell'art. 10 ;
c) nel giudicare se siano da ritenerei equi i nuovi prezzi

concordati fra cooperativa e4 Impresa a norma dit prnente ar-
tico'o;

d) del rilosolare o negare il nulla osta ello sõ¤uninistrazioni
sul Etatui concessi dalla Cessa dei deptsiti e prestiti, Parimenti a
normta del presente aeticolo.

dello Stato, sia inserto neifa raccolta :Illendo de o kggi
e dei ciecreU del Regno ti'italia, mandu I a chicaque
a pet ti dL osser varlo e di farlo osserva i e

Dato a San Rossore, addi 8 novembre 19¾.
VITTORIO NM114UELE.

BELOTTi --- EENELEGE.
Visto, Il guardasigilli : floDINó.
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Allegato.
Tabella di assegnazbne delle disponibilità ag'i Antl et struttori raggruppati per regioni.

(It offre sono espresse in milioni, det imi e of atesimi di milioni).

REGIONI

1 2 3 2 4 5 6 7 8 9 10

Piemonto
. . , . . . . . . . 26 .6 4 .4 6 .9 37 .9 0 .72 0 .58 0 .17 0 .75 0 .03*

Lembardia
. . . . . . . . . 98.2 160.0 19.0 277.2 5.23 2.69 0.54 3.23 2.00

Veneto
. . . . . . . . . . . 53.3 112.4 10.7 176.4 3.33 1.48 0.30 1.78 1.55

Liguria . . . . . . . . . . . 21.6 46.7 4.3 72.6 1.37 0.64 0.13 0.77 0.60

Emilia . . . . . . . . . . . 61.3 61.3 12.3 134.9 2.55 1.67 0.84 2.01 0.54

Toseana.
. . . . . . . . . . 37.5 37.5 7.5 82.5 1.56 0.91 0.18 1.09 0.47

Marohe
. . . . . . . . . . . 15.5 38.3 3.1 56.9 1.08 0.42 0.08 0.50 0.58

Umbria . . . . . . . . . . . 2.4 0.5 0.5 3.4 0.07 0.06 0 01 0.07 -

Lazio . . . . . . . . . . . . 561.5 751.3 151.5 1464.3 27.57 15.73 4.21 19.94 7.63

Abruzzo . . . . . . . . . . . 1.0 15.2 0.3 17.1 0.33 0.04 0.01 0.05 0.28

Campania . . . . . . . . , , 116.5 43.5 13.3 173.3 3.28 3.09 0.37 3.46 0.18*

Paglie . . . . . . . . . . .
8.0 25.5 1.6 35.1 0.67 0.21 0.05 0.29 0.38

Basilienta...,,..... - - - - - - - -
-

Calabria . . . . . . . . . . 9.8 10.4 2.0 22.2 0 A2 0.23 0.04 0.30 0.12

Siellia. . .'. . . . . . . . . 12.3 70.9 2.4 85.0 1.63 0.36 0.07 0.43 1.19

Sardogna
. . . , , . . . .

". 0 .6 a.5 0.1 10 .2 0 .20 0 .03 0 .01 0 .03 0 .17

15 .51

0 .21*

1026.71387.4 235.5 2649.6 50.0 23.18 6.52 34.7Ò 15.30

Le cifre con asterisco delh colon ia 10 Jappresentano somme che far¢ no già assegnate in più del contingente che si
determina*nella presente tabel a. 016 ò dovt to al fatto che, nelle prime assegnazion , erano pervenute al Ministero sololo domande di East di alcuno egioni e non fu possibile quindi seguire altro criterio the quello della priorità dollo do-
mande stesse. Tali ecoedenze a tranno coperte con prelevamenti sui contingenti delle r 3gionimaggiormente dotato a norma
del presente deoreto.

Ñelle cifre senza asterismo della oelonna 10 sono comprese anche lo quote da assegnarsi a titolo di contributo sugli
interessi capitalizzati di cui all'art. 33 della legge E0 agosto 1921, n. I177.

Il ministro: BELOTTI.

I

La raccolta ufuolale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1606. Begio decreto 20 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del Ministero delle finanze, ò data fa-
coltà al comune di Martizza (Piacenza), di appli-
caro dal i* gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa
di esereizio col limite massimo sino a L. 4000.

M. 1807. Ragio dooreto. 20 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di San Gallo {Bargamo) di applicare
dat i gennaio al 31 dicembro 1921 la tassa di
osèroisio col limito massimo fino a L, 4000.

N. 1609. Regio doereto $3 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Bagnolo Mella (Brescia), di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1610. Regio decreto 28 ottobre 1921, col quale, 6Ulla
pr oposta del ministro delle finanzo, ò data facoltà
al comune di Inverigo (Como) di applicare dal 1°
gennaio 1920 al 31 dicembre 1921 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 2000.


